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	COMPONENTI IL CONSIGLIO DI CLASSE   

1^A Chimica
Bio-Tecnologie Ambientali


	MATERIA
	COGNOME/NOME

DOCENTE
	COGNOME/NOME

ITP LABORATORIO

	                  Religione
	           Pontillo Maria
	

	        Lingue e Lettere Italiane 
	           Fabio Rosolina
	

	                    Storia
	           Fabio Rosolina
	

	        Lingua  Straniera Inglese
	           Marino Rosaria
	

	                  Matematica
	           Oddo Calogera
	

	Diritto ed Economia
	           Troiani Rita
	

	Scienze Integrate  

(Scienze della Terra e  Biologia)
teTerra
	           Pilato Angela Maria Giulia
	

	 Scienze Integrate  

(Fisica)

     
	           Lombardo Paolo
	Molica Nardo Giuseppe

	Scienze Integrate  

  (Chimica)

(Chimica)
	           Mancuso Angelo
	   Mastrandrea Giuseppe

	Tecnologie e Tecniche di rappresentazione grafica
	           Mastroeni Francesco
	   Cappello Giuseppe

	Tecnologie Informatiche  
	           De Leo Giovanni
	    Zaccaro Giuseppe

	Scienze Motorie e Sportive
	           Buzzanca Francesco
	  


      La  classe  è così composta:

	ELENCO DEGLI ALUNNI

	

	N
	Cognome/Nome
	Provenienza
	Situazione

	1
	Bellone Pietro
	Tusa
	

	2
	Calcò    Roberta
	Sant’Agata Militello
	

	3
	Carcione Luisa
	Longi
	

	4
	Crimi Stigliolo    Federico
	Capo d’Orlando
	

	5
	Di Pietro Antonio
	Santo Stefano di Camastra
	

	6
	Fidacaro Loredana
	Mirto
	

	7
	Galati Floriana
	Longi
	

	8
	Grillo Pietro
	Tusa
	

	9
	Immorlica Giulia
	Mirto
	

	10
	Leone Sergio
	Reitano
	

	11
	Manera Nicole
	Castell’Umberto
	

	12
	Mincica    Gaetano Emanuele
	Santo Stefano di Camastra
	

	13
	Patti Samuele
	Santo Stefano di Camastra
	

	14
	Peri    Serghei
	Sant’Agata Militello
	

	15
	Restifo Olivera     Antonino
	Alcara Li Fusi
	

	16
	Rocos Nicolas Igor Elliot
	Capo d’ Orlando
	

	17
	Rosso Federico
	Sant’Agata Militello
	

	18
	Russo Facciazza Siria
	Castell’Umberto
	

	19
	Scarvaci Vincenzo
	Brolo
	

	20
	Sica Gabriele
	Capri Leone
	Ripetente 1a AElettronica

	21
	Villanti Daniele
	Santo Stefano di Camastra
	


                  1.   ANALISI DELLA SITUAZIONE DI PARTENZA E DEI BISOGNI 

Strumenti usati per la rilevazione:

· Test / Questionari

· Dialogo / Discussione

La classe 1a A chimica, eterogenea per paesi di provenienza, (quasi tutti per raggiungere la sede dell’istituto si servono dei mezzi di linea e pertanto devono sostenere il disagio della pendolarità) è costituita da 21 alunni, 14 maschi e 7 femmine; di cui uno ripetente della prima A elettronica. 
Gli alunni seppur provenienti da contesti scolastici ed esperienze socio-culturali diversi formano un insieme sufficientemente omogeneo. Mostrano un comportamento corretto, sia nei rapporti interpersonali sia per quanto riguarda il rispetto delle regole; il loro interesse e la loro partecipazione sono accettabili così come in generale la situazione di partenza a livello cognitivo e di possesso dei prerequisiti di base.
Le osservazioni delle condotte degli alunni nei vari momenti dei lavori scolastici, le discussioni guidate/dialoghi hanno fatto emergere i seguenti bisogni:

	                                                             BISOGNI

	a) Socio affettivi-relazionali
	b) Culturali:

	- Integrazione 
-Rispetto della diversità

-Rispetto delle regole
-Maggiori stimoli formativi.


	-Recupero delle lacune di base nelle discipline  

-Stimoli culturali

-Motivazione allo studio

-Sviluppo e/o Consolidamento delle           abilità  linguistico - comunicative e logico operative.

-Organizzazione concettuale.

-Acquisizione di un corretto metodo di studio.


      2. DEFINIZIONE OBIETTIVI  REALIZZABILI E VERIFICABILI

Il consiglio di classe, tenendo presente la realtà della classe e di quanto deliberato nella riunione del dipartimento, concorda le seguenti FINALITA’  e OBIETTIVI:

	       FINALITA’ GENERALI                                          

	ESSERE 
Qualità comportamentali e  relazionali.
	·  Promuovere la crescita degli studenti, soggetti dell’attività didattica e parte di una comunità solidale.



	     SAPERE
      Conoscenze
	· Offrire interventi didattico- formativi volti a sviluppare conoscenze e competenze adeguate.



	FARE
competenze operative e procedurali.
	· Avviare processi di apprendimento mirati a condurre gli studenti all’acquisizione di procedure e tecniche,al fine di operare, via via,  in modo autonomo.



	PENSARE
creatività e ricerca.


	· Attuare una didattica orientativa che faccia emergere interessi, attitudini e capacità.



	VOLERE
Motivazione e voglia di continuare ad apprendere.
	· Suscitare,anche attraverso attività formative, voglia e desiderio di apprendere e migliorarsi.




OBIETTIVI TRASVERSALI
	FORMATIVI   

 Saper essere
	COMPETENZE

Saper fare

	· Rispetto di sé, degli altri.  

· Rispetto della diversità.

· Acquisizione dell’importanza delle  regole e del loro rispetto in un contesto comunitario.     

· Rispetto dell’ambiente ,delle attrezzature,delle suppellettili

· Atteggiamento positivo nei confronti delle attività scolastiche.

· Capacità di orientamento, come consapevolezza del cambiamento, e conoscenza dell’organizzazione e delle   strutture dell’Istituto .


	Lo studente deve: 

· porsi in relazione con gli altri in modo corretto;
· rispettare le regole della vita comunitaria;

· prestare attenzione e intervenire in modo pertinente;
· partecipare in modo ordinato e attivo alle attività proposte;
· essere in grado di esprimere osservazioni coerenti, di operare scelte consapevoli e responsabili;
· dimostrare interesse e motivazione allo studio per acquisire la preparazione culturale necessaria per il prosieguo degli studi;
· operare per fare emergere le proprie potenzialità e attitudini;
· sviluppare la capacità di autovalutarsi e autocorregersi.


	COGNITIVI

Sapere
	COMPETENZE

Saper fare

	· Ascolto,lettura, comprensione , decodifica dei  diversi contenuti disciplinari e della realtà che   lo circonda 

· Capacità di comunicare e di esprimere il proprio pensiero con chiarezza e correttezza 

· Acquisizione di conoscenze , tecniche e procedure  indispensabili per impostare il proprio lavoro .

-Individuare le esigenze fondamentali che ispirano scelte e comportamenti economici.

-Analizzare aspetti e comportamenti delle realtà personali e sociali e confrontarli con il dettato della norma giuridica. 


	Lo studente deve:

· prestare attenzione e intervenire in modo ordinato ;

· leggere e decodificare testi di vari genere; 
· esporre il proprio pensiero e le conoscenze apprese in forma corretta e chiara ;

· acquisire le conoscenze e le competenze dei vari ambiti disciplinari;

· produrre testi rispondenti alle indicazioni date, utilizzando correttamente contenuti, competenze, procedure e linguaggi specifici;  

· saper utilizzare le conoscenze e competenze acquisite anche  in altri ambiti disciplinari;

·  portare a termine le consegne nel rispetto dei tempi assegnati ;

· sviluppare e/o migliorare le abilità operative connesse con l’uso degli strumenti disciplinari e di laboratorio;

· acquisire , gradualmente , la capacità di riassumere , analizzare e operare semplici confronti e collegamenti ,
· usare correttamente schemi motori di base, abilità motorie complesse e gesti tecnici.


         3. STRATEGIE DA ATTIVARE PER IL CONSEGUIMENTO DEGLI OBIETTIVI
· Rendere sempre esplicito alla classe il percorso di lavoro che si dovrà svolgere ( obiettivi ,   contenuti, tempi … ) .

· Individuare i fattori che limitano l’impegno dell’alunno, discuterne con lui e cercare di orientarlo positivamente verso lo studio, coinvolgendo anche le famiglie.

· Favorire, attraverso il dialogo, la partecipazione attiva degli alunni, incoraggiare la fiducia nelle proprie possibilità, rispettando la specificità individuale dell’apprendimento.

· Controllare la reale comprensione dei contenuti, procedimenti o problemi, attraverso domande ed esercitazioni anche individuali.

· Intervenire puntualmente nella correzione e rettifica di errori, ma sempre stimolando l’alunno a far meglio, rassicurandolo e sostenendolo di fronte a impulsi di rinuncia.

· Far partecipare gli alunni ad attività e momenti culturali e formativi, anche extracurriculari.

· Richiedere ed usare un linguaggio corretto e rispettoso.

· Pretendere rispetto nei confronti delle persone che lavorano dentro la scuola e dei beni comuni.

· Utilizzare metodologie e strumenti diversificati e funzionali agli obiettivi da raggiungere .

4.   PERCORSI FORMATIVI

I docenti, tenendo presenti i Progetti d’Istituto ( Solidarietà, Legalità, Educazione alla Salute e Ambientale, Orientamento ) concordano di organizzare attività mirate a : 

-  offrire agli allievi uniformità di fini, di metodi, di conoscenze;
-  fare sviluppare competenze specifiche e comportamenti corretti.
Inoltre, per prevenire e per appianare situazioni particolari di disagio, ricorreranno a:

contatti con le famiglie;
offerte di attività diversificate.

 Per i tempi ed i periodi delle attività legate ai progetti vedasi allegato b .

Infine i docenti concordano che nella scelta dei contenuti disciplinari e pluridisciplinari è necessario favorire quelli di tipo concettuale che permettano di costruire competenze

             a)   di lunga durata;

    b)  confrontabili e utilizzabili nei vari campi del sapere.

     5. RICERCA E QUANTIFICAZIONE DEGLI INPUT    
  Disciplinari –    Multidisciplinari – Extracurricolari 

Per raggiungere gli OBIETTIVI sovraesposti si cercherà innanzitutto di creare un clima improntato al rispetto, alla comprensione, alla collaborazione. Inoltre ci si rapporterà agli alunni assumendo un atteggiamento lineare, coerente, imparziale .

I docenti al fine di favorire l’apprendimento ed un’armonica crescita socio – culturale, faranno ricorso a input :

Disciplinari :

· dai programmi didattici: scelta di contenuti e di attività motivanti, capaci di destare interesse, curiosità, applicazione;
· motivazione alla lettura;
· approccio euristico; 

· adozione del sistema degli stimoli e rinforzi;
· sussidi audiovisivi e lavagna luminosa;
- affidamento incarichi.

Pluridisciplinari:
· attività relative ai PROGETTI: Legalità, Educazione alla Salute e Ambientale, Orientamento,  Recupero;
· utilizzo laboratori: (scienze integrate: chimica, fisica, scienze della terra e biologia; matematica, lingua, tecnologie e tecniche di rappresentazione grafica, tecnologia informatica); 

· utilizzo di sussidi audiovisivi;
-    contatti/incontri con le agenzie educative presenti sul territorio e/o con esperti;
-    dicembre 2011 - “Adozione a distanza – raccolta fondi Teleton”;
-    progetto “ Fai la raccolta differenziata”;

-    olimpiadi di matematica ( aprile);

-    eventuali manifestazioni organizzate dalla scuola e dall’Amministrazione Comunale. 

Extracurricolari

Si prevedono: 

uscite e visite di istruzione;
visite sul territorio per una più consapevole conoscenza della realtà  lavorativa locale;
          partecipazione a spettacoli di valenza culturale in sede e fuori sede;            

          partecipazione ad attività formative e culturali, stage linguistici, Comenius;
          parco dei Nebrodi ( Alcara Li Fusi);  

          viaggi d’istruzione di interesse storico-artistico-ambientale-scientifico di uno o più 
          giorni; Roma, Firenze ( tre o quattro pernottamenti).

         6.TEMPI

a) Attività Disciplinari

Per la scansione temporale dei contenuti e delle attività programmate, si rimanda ai PIANI di LAVORO  dei singoli docenti.

b) Attività formative ed extracurricolari 

Il periodo, i tempi, i costi delle attività dei PROGETTI verranno stilati in armonia con i docenti funzioni strumentali e con i responsabili dei vari progetti. Per altre eventuali  attività, in seno ai Consigli di classe e in armonia con i coordinatori dei Progetti, si fisseranno  periodo , tempi e costi. A tal riguardo, si precisa che per le dette attività non si può superare il 15% dell’ammontare delle ore curricolari.
 7. RISORSE NECESSARIE INTERNE ED ESTERNE
Umane , Strutturali, Strumentali, Finanziarie
Il raggiungimento degli obiettivi passa attraverso il razionale, pieno utilizzo di tutte le risorse presenti nella scuola e sul territorio.

	                  INTERNE
	                       ESTERNE

	                  UMANE
	

	· Dirigente scolastico.

· Personale docente.

· Personale tecnico e ausiliario.
	· Esperti di vari  settori dell’ASL.
· Famiglie.
· Associazioni sportive e culturali.
· Comune. 

	                  STRUMENTALI                                                STRUTTURALI

	· Libri di testo.

· Biblioteca d’istituto.

· Materiali e laboratori presenti nella scuola.

· Materiale cartaceo.

· Sussidi audiovisivi.
	· Aule.
· Laboratori.
· Biblioteca comunale.

	                FINANZIARIE
	

	· Fondo d’istituto.

      -     U. E.

      -     Contributi alunni  -  famiglie.    


	-    Contributi di enti privati o pubblici.

-    Associazioni varie.



8.    ORGANIZZAZIONE DEL RECUPERO E ALTRE AZIONI DI RINFORZO

  Attività di consolidamento (Settembre/Ottobre)
  Percorsi didattici personalizzati nel pentamestre (Novembre/Dicembre)
  In itinere: pausa didattica per riproporre argomenti di base già trattati  in forma più semplice 

  e favorirne una migliore assimilazione.

  In ore extracurricolari: questa fase prevede interventi pomeridiani, ai quali verranno avviati

  gli alunni che con i precedenti interventi non abbiano raggiunto gli obiettivi prefissati .

         Piano operativo interventi di RECUPERO/POTENZIAMENTO 

	
	Individuazione in seno ai Consigli di Classe dei bisogni fatti    rilevare dagli alunni.

	
	Coinvolgimento degli alunni per la presa di coscienza dei loro disagi e difficoltà.

	a) Livello Organizzativo
	 Incontri con le famiglie.

	
	Pausa didattica in ore curricolari. 

Interventi programmati in ore extra curricolari secondo quanto                  

deliberato dal Collegio Docenti .




	
	Confronto e scambio tra i docenti sulle strategie e metodologie da mettere in atto.

	
	Interventi mirati a livello di motivazione, di abilità e competenze fondamentali, di metodo di studio.

	b)Livello didattico 
	Obbligo della frequenza assidua degli alunni, se programmati     in ore extracurriculari. 

	
	Monitoraggio.

	
	Valutazione finale. 


       Gli interventi saranno previsti per :

	Area Educativa
	    Strategie



	· Migliorare la motivazione,   l’applicazione.


	-  dialogo – conversazioni;
                 -  coinvolgimento degli alunni in attività più rispondenti ai loro interessi  e al loro ritmo d’apprendimento.



	Area Cognitiva
	Strategie



	- migliorare o consolidare  la padronanza delle abilità e competenze; 

- migliorare il  metodo di studio/lavoro;
- utilizzare in modo idoneo gli strumenti logici e operativi.


	- lettura, comprensione, decodifica dei testi;
- esercitazioni pratiche per l’acquisizione   delle procedure e delle tecniche specifiche;
- esercizi applicativi di quanto  appreso;
- uso di laboratori e di sussidi audiovisivi;
- ricerche e approfondimenti;
- questionari.




A conclusione delle attività, gli alunni saranno sottoposti a  delle prove di verifica, che dovranno permettere di valutare i progressi relativi alla padronanza delle abilità e/o delle competenze  e all’acquisizione  di contenuti fondamentali, in base agli standard prefissati. 

Per la VALUTAZIONE delle prove saranno utilizzate le griglie inserite nel POF 2011/12.

Per il recupero dei DEBITI si seguiranno le indicazioni programmatiche inserite nel POF.  

     9.     MODALITA’ DI VERIFICA

Le verifiche, predisposte in modo coerente con gli obiettivi e le proposte di insegnamento effettuate, saranno in itinere e a conclusione di ogni percorso didattico-formativo. Da esse i docenti ricaveranno sistematicamente le informazioni relative all’apprendimento dei contenuti, alla padronanza delle competenze, all’adeguatezza della programmazione come risposta ai bisogni della classe e dei singoli alunni.

In particolare con esse si mirerà a : 

· Fornire una documentazione  delle conoscenze-abilità e competenze acquisite.

· Valorizzare la capacità auto-referenziale di valutazione , in modo che l’alunno partecipi attivamente alla sua formazione.

-  Accertare il raggiungimento degli standard  minimi prefissati .
	  Prove orali (2trimestre, 3 pentamestre)  
	Prove scritte (2trimestre, 3 pentamestre)



	-Interrogazioni orali individuali. 

 -Colloquio con il coinvolgimento di tutto    il  gruppo classe attraverso domande mirate. L’interrogazione verrà considerata come una occasione per esporre le proprie conoscenze e competenze. 

  -Flash di domande su problemi ed argomenti diversi .   
   -Esposizione delle varie fasi di lavoro relative ad una determinata attività (ad es. di laboratorio).
	· Di tipo tradizionale ( temi , problemi , esercitazioni varie ) .

· Di tipo oggettivo , prove strutturate e semistrutturate .

· Questionari a risposta aperta , chiusa , multipla.

· Analisi e comprensione testuale.

· Sotto forma di esercizi applicativi delle regole.

· Produzione di elaborati differenziati per tipologie.


Le verifiche saranno effettuate in numero congruo come deliberato nel Collegio Docenti.
Primo periodo (Trimestre) che si concluderà il 22/12/2011, due verifiche scritte e  due orali.

Secondo periodo (Pentamestre) che si concluderà il 12/06/2012, tre verifiche scritte e tre orali, di queste due verifiche devono essere inserite online prima della fine di aprile (incontro con i genitori).
Per quanto è possibile gli insegnanti si impegnano a non sottoporre gli allievi a più di una verifica scritta giornaliera. A tal fine si decide di avvisare gli allievi e i colleghi , con  nota sul registro di classe, della prova da effettuare.
Le stesse, a seconda delle discipline, avranno una cadenza periodica varia, corrette,  valutate, firmate dagli insegnanti saranno date in visione agli alunni,  affinché la correzione e la comprensione degli errori risultino efficaci ai fini dell’apprendimento. Le famiglie potranno prendere visione  degli elaborati durante i colloqui individuali con i docenti .

Il controllo delle attività svolte a casa, unitamente alla sistematica osservazione degli atteggiamenti assunti dagli alunni nei vari momenti dell’attività didattica saranno ulteriori elementi che contribuiranno a dare agli alunni una visione chiara e corretta dei progressi – regressi registrati.

            10.  VALUTAZIONE 

       La valutazione sarà :

	D’ingresso:diagnostica
	Formativa 
	Sommativa ( con voto )

	Ha lo scopo di controllare il livello di base degli alunni e di scegliere obiettivi e procedure didattiche commisurati ad esso:
·   rispetto alle caratteristiche della classe;
·   rispetto alla validità delle risorse culturali  a disposizione. 

Strumenti : test e prove d’ingresso .
	E’ finalizzata al controllo in itinere del processo di apprendimento , con lo scopo di :

· rilevare le difficoltà, le lacune e gli ostacoli che ciascun alunno incontra nell’apprendimento – rendimento;
· individuare le cause che le hanno determinate;
· programmare eventuali itinerari compensativi che possano rimuoverle .

Strumenti: interrogazioni individuali / dialogate con la classe, prove oggettive.
	 Riguarda soprattutto l’operato e il profitto scolastico degli allievi al termine di un periodo di lavoro . 

Con essa si verifica il livello di padronanza delle conoscenze e gli obiettivi raggiunti da ogni allievo. 
Strumenti: interrogazioni, compiti in classe, tradizionali e non,  prove pratiche .




	Tempi della valutazione:
	 per l’anno scolastico 2011/2012 trimestre pentamestre; 
in questo caso è previsto un incontro infra-pentamestre

  (aprile) con i genitori per informazioni sul processo di apprendimento dei loro figli.


	Criteri di valutazione:
	si utilizzeranno le griglie allegate e contenute nel POF. Per la valutazione trimestrale e finale , i docenti terranno conto:

· della situazione individuale di partenza e dell’evoluzione che nell’ambito didattico e cognitivo ogni singolo allievo ha fatto registrare nel corso dei mesi;
· dei risultati ottenuti nelle prove di verifica;
· della frequenza, della partecipazione costruttiva e propositiva;
· della motivazione, dell’impegno;
· delle occasioni offerte, recepite;
· dei criteri di valutazione contenuti nel POF.   




        11.   MODALITA’ DI SUPERAMENTO DELLE CRITICITA’

Per i problemi legati all’età adolescenziale, (insofferenza alle regole, situazioni di contrasto tra  alunni ecc.), si coinvolgeranno il Consiglio di Classe, le famiglie, per individuare le strategie  e interventi  idonei a risolverli o attuarli.

Per i problemi di scarso rendimento il docente che li rileverà, appronterà tempestivamente le strategie più adeguate nell’ambito delle proprie ore curricolari, segnalerà e discuterà il caso in seno al Consiglio di Classe per adottare gli interventi opportuni e informerà la famiglia tempestivamente.

   12.    MODALITA’ DI COMUNICAZIONE ALL’UTENZA 

      I docenti ricorreranno a forme diverse :

· presentazione del progetto educativo dell’istituto POF, della programmazione della classe e dei piani di lavoro disciplinari agli studenti e alle famiglie;
· informazione agli studenti /famiglie sugli esiti di attività di studio e di ricerca, sui criteri valutativi.

      Nel concreto ci si avvarrà :

· degli incontri nei Consigli di classe;
· del ricevimento individuale dei docenti  ( un’ora settimanale per appuntamento);
· delle assemblee per la consegna della  pagella e della valutazione infra-pentamestre;
· comunicati ( tramite il libretto delle assenze, e-mail ), per informare i genitori delle attività promosse dalla scuola, della variazione d’orario, scioperi ecc…;
       -     pagine Web per le comunicazioni con il territorio.
13. MODALITA’ DI SODDISFACIMENTO DEI BISOGNI DEGLI OPERATORI   
        SCOLASTICI

Per soddisfare i bisogni relativi alle innovazioni in corso e nel contempo creare quelle opportunità di vedere l’insegnamento anche come dimensione di ricerca e di confronto , si ricorrerà a :

· partecipazione di formazione , che si presenteranno durante il corso dell’anno scolastico;

· attività di autoaggiornamento per favorire il confronto, lo scambio e la disseminazione di esperienze;

· contatti con i docenti di classi parallele per realizzare scambi di vedute e di esperienze e per organizzare attività comuni ( soprattutto a livello di progetti formativi );

· collaborazione  con il Dirigente con i docenti delle Funzioni  Strumentali con il Direttore del Dipartimento;

· uso efficace della biblioteca e del materiale specifico, accogliendo le proposte di acquisto per ampliare le dotazioni e renderle un valido supporto all’attività educativo – didattica .

Il Coordinatore                                                                          Il Dirigente Scolastico
     Prof. Mancuso Angelo                                                                      Prof.ssa Lanza Rosalia   
Il Consiglio di Classe
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	De Leo Giovanni
	

	Buzzanca Francesco
	
	Zaccaro Giuseppe
	


                                    .

1
1

